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RISPOSTA Una storia come tante? No, prosegue Paola perché la
bambina ha origini africane e il sindaco leghista di Fossalta di Piave,
quando lo viene a sapere, va su tutte le furie e intima per iscritto al
dirigente “di far cessare immediatamente questa situazione” dicendo
che “con tale comportamento le maestre stanno recando danno all'era-
rio”. Il che vuol dire, in fondo, che i nazisti sono sempre cretini e che il
paese in cui viviamo è un paese in cui il razzismo esiste ancora. A Roma,
dove un ministro “cattivo”, stringe patti indegni di un paese civile con
un dittatore come Gheddafi per salvare la purezza della razza italiana
dal contagio degli emigranti e in tanti piccoli e grandi paesi del nord,
dove le camicie verdi combattono le loro piccole e tristi battaglie quoti-
diane contro l'integrazione dei più deboli. Africani e Rom. Tentando di
far carriera con atti semplici di ordinaria, stupida crudeltà perché carrie-
ra si fa, forse, in quel partito, dimostrandosi cretini ma anche razzisti
quel tanto che basta per deviare contro gli stranieri in difficoltà la rabbia
dei cittadini delusi da loro e dal puttaniere di Arcore.

Un padre, una madre, quattro figli; la più piccola ha 4 anni, va alla
scuolamaterna a Fossalta di Piave;mangia a scuolama il padre, rima-
stodisoccupato, non riesceapagare lamensa. Lemaestre e le collabo-
ratrici scolastiche decidono di rinunciare, un giorno per uno, al loro
pasto e di darlo alla piccola, così da risolvere il problema.
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Missione impossibile

Ciao Concita,

sono un “ragazzo" di 41 anni, faccio

l’agente di polizia municipale in una

grande città del nord (vigile urbano,

se preferisci). Oggi, domenica, sono

in servizio emi occuperò, insieme ai

colleghi, di gestire la viabilità duran-

te lamanifestazione.

Tiscrivoperunpiccolosfogo, l’enne-

simodicui lamiasaluteavrebbebiso-

gno in questi cupi anni. Primadi sali-

reinmotoerecarmiincentro,hopre-

so il caffèvicino almiocomando, co-

medacontratto,direi.Avventoridel lo-

cale anche due operatori in borghese

dellaDigos, il cuibrevedialogoriporto

di seguito:

-Magari facciamoungiro anchenoi in

piazza ... almeno vediamo un po’ di f...

-Madove?Al corteo?Lasciastare, tan-

to saranno tutti cessi comunisti!

Concita, so che sono altro da loro, ma

quando cambierà il vento? Quando

nondovròpiùvergognarmi, nondies-

sere un uomo,ma un essere umano?

Stavo per intervenire ma ho lasciato

perdere:quantiannidipregiudizi, igno-

ranza, fascismo e volontà di non capi-

reavreidovuto incrinare? Impossibile.

Questo paese va rieducato.

MARGHERITA REDETTI

Io e i rottamatori

Sono certamente in ritardo nello scri-

vere questa letterama un dolorosissi-

mo incidente mi ha impedito di farlo

prima.Lamianonèunamalcelata iro-

nia ma è realmente quello che penso:

misentosinceramenteonoratad’esse-

rerottamatadaigiovani innovatori,se-

condo me un po’ infantili. L’infantili-

smopoliticoèsemprestatoilpuntode-

bole della sinistra, e non solo di quella

italiana. Ioho88anni e desidero ricor-

darvicheduranteil fascismoquellidel-

lamiagenerazionechefacevanopoliti-

ca non venivano retribuiti come inve-

ceè,edègiustochesia,oggi.Farepoli-

ticaalloravolevadireperdere il lavoro

se loavevionontrovarlose locercavi,

subire intimidazioni, minacce, arresti,

il confinoepiùavanti torture,deporta-

zioneequalchevolta lavita.Comecisi

può permettere di dire “via D’Alema -

via Rosy Bindi"? Quando i nostri inno-

vatoriavrannofatto ladecimapartedi

quantohanno fattoquestepersone, la

barbagli arriveràalle ginocchia! Certo

il rinnovamento con l’avvicendamen-

to di nuove forze è non solo indispen-

sabilemaurgente; il non farlosarebbe

da irresponsabili senza cervello. Sicu-

ramente si possono avere delle prefe-

renzemaladiscussionenonpuòrima-

nere mero esercizio di retorica: biso-

gna che essa suggerisca contenuti al-

ternativi che si possano realizzare. Né

sipuòarrivareallamancanzadirispet-

to verso gli altri: è questione di educa-

zionecivile.Nonèconledistruttivedif-

ferenziazioni che si rinnova la politica

mastudiandoecercandodi risolvere i

problemiveri e concreti. A tal proposi-

to ti consiglierei, dato che ti abbiamo

eletto alla Regione Lombardia di ap-

profondire la conoscenza della situa-

zione reale degli ospedali della nostra

opulentae sazia regione lacui sanità il

nostro pio e casto Formigoni defini-

sce“eccellente":negliospedali c’èsof-

ferenza, non solo quella dovuta alla

malattia, c’è crudeltà e certe volte ad-

dirittura sadismo, subiti da coloro che

nonsannodifendersievivononell’an-

goscia di silenziose rivalse. Fare pro-

pri i problemi, i disagi, le difficoltà, le

sofferenze dei cittadini e denunciarli

documentandoliconcoraggioeconti-

nuità:questoèsecondomefarepoliti-

canuova, che in realtàmolti dei nostri

politicinonfanno.Malasperanzaèl'ul-

tima a morire e chissà che noi "rotta-

mandi" non si possa essere utili anco-

ra, unendo al vostro ardore giovanile

la riflessività di noi vecchi.

I BAMBINI ROMDEI CAMPI SOSTA, TORINO

Lettera aperta al Prefetto

Caro Prefetto, siamo i bambini rom

che abitano nella tua città e come i

quattro bimbi rommorti giorni fa noi

abitiamonellebaracche.Avolteabbia-

mopaurache lenostre“case”prenda-

nofuocoetuttobruci.Moltidinoivan-

noascuolasuipulminidelcomune,al-

tri, invece,vannoaccompagnatidai lo-

ropapà. Sai, aqualcunopiace la scuo-

la, ad altri no, però ci andiamoperché

poi non ci danno più il permesso di

soggiorno.Inostrigenitorihannomol-

tiproblemi, tantideinostri nonni sono

nati in Italia e non sono mai diventati

italiani come sei tu. Abbiamo sentito

daigrandiche tuseibuonoepuoi fare

tante cose belle per noi.

Ci puoi aiutare perché non succeda

niente di brutto dove abitiamo? Per-

ché non ci vieni a trovare? Così vedi

che non siamo come scrivono tanti

giornali, siamo bimbi come tutti, con-

tenti di essere rom, anche se le nostre

casenonsonograndicomelatua.Aiu-

tacigagioprefetto, vieni a trovarci e ti

parleremo di tante cose così capisci

tutto e ci puoi aiutare. Ti mandiamo
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